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XI  LEGISLATURA



 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
collegato al Disegno di legge n. 129 “Bilancio di previsione finanziario 

2021-2023” ai sensi dell’articolo 87 del Regolamento interno 

 
 
 

 
OGGETTO: Criteri aggiuntivi per il finanziamento del fondo acquisizione di 

aziende in crisi 

 

Il Consiglio regionale, 
 

Premesso che 
 

• E’ compito delle istituzioni pubbliche promuovere e supportare ogni 
azione atta a creare i presupposti necessari affinchè il tessuto produttivo 
del territorio possa far fronte alle difficoltà economiche, burocratiche e di 
personale; 

 
• Le aziende del nostro territorio, già messe a dura prova, stanno 

sopportando un carico ancora maggiore dovuto alla pandemia da Covid 
19, che in moltissimi casi ha portato realtà grandi, ma soprattutto medie 
e piccole, sull’orlo della chiusura definitiva; 

 
• Sostenere il tessuto produttivo significa offrire un’occasione ad ogni 

lavoratore che, attraverso il lavoro, possa realizzarsi come parte attiva 
della comunità evitando di doversi affidare agli strumenti sociali 
assistenziali; 

 
• Nel contempo, le istituzioni hanno il compito di promuovere condizioni 

lavorative eque, stabili e giuste per garantire ad ogni lavoratore 
dipendente le tutele previste dalla Costituzione e dallo statuto dei 
lavoratori. 

 



 

 
Considerato che 

 
• In Finpiemonte S.p.A. è stato costituito il Fondo Acquisizione di aziende 

in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura con due linee 
di intervento: la prima gestita dalla Direzione Competitività del sistema 
regionale e la seconda gestita dalla Direzione Istruzione, Formazione e 
Lavoro; 

 
• Con l’emendamento numero 208 al DdL 129 “Bilancio di previsione 

finanziario 2021-2023” presentato dalla Giunta e votato in aula si è 
aggiunto l’articolo 11 quinques “(Finanziamento del Fondo acquisizione di 
aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio chiusura – 
contributi all’occupazione) con cui al primo comma si prevede che “Il 
Fondo acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a 
rischio chiusura – contributi all’occupazione” è finanziato per l’annualità 
2021 per euro 800.000,00 iscritti nella missione 15 (Politiche per il 
lavoro e la formazione professionale), programma 15.03 (Sostegno 
all'occupazione), titolo I (Spese correnti); 

 
• Dopo verifiche degli uffici regionali sui Fondi di competenza della 

Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro in Finpiemonte, si è 
riscontrato che è possibile utilizzare risorse regionali per 800.000.00 euro 
derivanti da economie sul Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di 
iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa- contributi ex art. 
42 della L.R. 34/2008 e s.m.i. (Misure a favore dell'autoimpiego e della 
creazione d'impresa); 

 
• Nella motivazione dell’emendamento, l’Assessorato abbia dichiarato di 

voler continuare a sostenere le finalità del Fondo e del connesso bando: 
di contrastare i processi di deindustrializzazione in atto, di recuperare a 
fini produttivi i siti industriali dismessi o a rischio di dismissione, di 
salvaguardare il patrimonio di conoscenze e competenze professionali 
presente nei centri di ricerca e sviluppo del territorio, per favorire il 
mantenimento, il miglioramento e/o il recupero dei livelli occupazionali. 
 

 
IMPEGNA 

Il Presidente e la Giunta regionale 
 

A vincolare i finanziamenti del “Fondo acquisizione di aziende in crisi, di 
impianti produttivi chiusi o a rischio chiusura” oltre ai criteri di legge, ai 
seguenti criteri: 
 

• L’accettazione, da parte delle aziende benificiarie del contributo, di 
applicare nell’accordo le clausole di salvaguardia dei lavoratori, 
garantendo tutte le figure professionali precedentemente impiegate; 



 

 
• In caso di nuove assunzioni, l’impegno ad assumere prevalentemente 

lavoratori del territorio regionale.  
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